
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

N. 11/2024 Registro Deliberazioni

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
ADUNANZA DEL 28/02/2024

Oggetto:  MOZIONE  PRESENTATA DAL  GRUPPO  CONSILIARE  GRUPPO MISTO,  PROT. N.4231  DEL  
23/02/2024 AVENTE AD OGGETTO: MOZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI INCONTRI INFORMATIVI  
SULLA GESTIONE DEI SERVIZI DI IGIENE URBANA

L’anno 2024 addì 28 del mese di 02 alle ore 20:45 nella sede delle adunanze, con possibilità di collegamento 
da remoto in videoconferenza, previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e termini di legge si è 
riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

All’appello risultano:

BELLIFEMINE MARIA IRENE SINDACO Presente

ASTUTI SAMUELE CONSIGLIERE Assente

CARANGI MARIA CECILIA CONSIGLIERE Presente

CENTANIN DONATELLA CONSIGLIERE Presente

RODIGHIERO MATTEO CONSIGLIERE Presente

CROCI ALBA CONSIGLIERE Presente

MANFREDI MARIA CRISTINA CONSIGLIERE Presente

CAMBIANICA SIMONE CONSIGLIERE Presente in videoconferenza

MALNATI CARLO GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente

MANINI OLINTO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Presente

MUNARI CARLA LEOPOLDA CONSIGLIERE Presente

CASSINA PAOLA LORENZA CONSIGLIERE Presente

NEGRO STEFANO CONSIGLIERE Presente

VANZO ROBERTINO CONSIGLIERE Assente

ABBIATI SARA ANDREA CONSIGLIERE Assente

GENUALDI DANIEL CONSIGLIERE Presente

DAMIANI SANDRO CONSIGLIERE Presente

Assenti: 3, Astuti Samuele, Vanzo Robertino, Abbiati Sara Andrea. 

Partecipa il SEGRETARIO   TALDONE MARGHERITA.

Accertata la validità dell’adunanza il  Sig.  MANINI OLINTO in qualità di  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ne 
assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'Argomento in oggetto.

Su relazione del Consigliere Cassina Paola Lorenza

Delibera di C.C. n. 11 del 28/02/2024 pag. 1/8
  



COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

Il Presidente da’ la parola al consigliere Cassina per la lettura della mozione.

CONSIGLIERE CASSINA
Devo andare piano? Leggo piano, con la moviola? Re ce pi ta… Aspettiamo che si siede il Vice. 
Allora, mozione per la realizzazione d’incontri informativi sulla gestione dei servizi d’igiene urbana. 
Recepita una lettera di Attack Malnate che fa le seguenti considerazioni: 1) il Comune ha avviato 
un  progetto  ecologico  finalizzato  alla  salvaguardia  dell’ambiente  e  al  miglioramento  dell’igiene 
urbana, ottenendo risultati positivi grazie alla partecipazione e alla consapevolezza dei cittadini; 2) 
nonostante i successi iniziali, s’è verificato un’inversione di tendenza nella gestione amministrativa 
del progetto, con il protrarsi, oltre la scadenza, del contratto di appalto, con Econord e il ritardo 
nella  predisposizione  del  nuovo  bando  di  gara;  3)  la  mancanza  d’informazioni  da  parte 
dell’Amministrazione ha generato confusione e disagio fra i cittadini, che si trovano nell’incertezza 
riguardo  ai  servizi  futuri  e  ai  relativi  costi;  4)  i  cittadini  hanno  chiesto  ripetutamente  incontri  
informativi con il Comune, per comprendere i contenuti del nuovo contratto: la gestione dei servizi 
e i possibili cambiamenti nei costi; 5) il coinvolgimento di Attack e dei Comitati di Quartiere può 
facilitare la  diffusione delle  informazioni,  e  favorire  un dialogo diretto tra l’Amministrazione e i 
cittadini. A seguito di questi punti,  si propone: 1) l’organizzazione da parte del Comune con la 
collaborazione di Attack di un tavolo di confronto pubblico con gli Enti gestori, e incontri informativi 
con i cittadini entro il mese di aprile del corrente anno, per discutere i seguenti punti: a) contenuti 
del nuovo contratto di appalto per i servizi di igiene urbana; b) identità del gestore del servizio; c) 
descrizione dei nuovi servizi offerti e possibili variazioni nei costi; 2) si propone il coinvolgimento 
attivo dei Comitati di Quartiere, nell’organizzazione e nella promozione di tali incontri, al fine di 
favorire  una partecipazione diffusa dei  cittadini,  e  garantire  una  comunicazione efficace;  3)  si 
propone la piena collaborazione da parte dell’Amministrazione Comunale nella divulgazione delle 
informazioni  relative  alla  gestione  dei  servizi  di  igiene  urbana,  al  fine  di  promuovere  la 
consapevolezza e la partecipazione attiva dei cittadini, alla tutela dell’ambiente, e al miglioramento 
della qualità della vita del nostro Comune. S’invita al voto per singolo punto, affinché venga possa 
essere approvato e trasformato in azioni concrete per il bene della nostra collettività, comunità. 
Grazie.

VICE PRESIDENTE
Grazie Consigliera Cassina. Prende la parola l’Assessore Bernard. 

ASSESSORE BERNARD
Grazie Vice Presidente. Intanto mi scuso con la Consigliera Cassina per non aver ascoltato in 
presenza una parte della lettura ma, ho fatto male i conti idraulici su quanto sarebbe stata lunga la 
discussione  del  precedente  punto.  Allora,  siccome  nella  lunga  trattazione  di  uno  dei  punti 
precedenti, una delle osservazioni era stata quella di non avere risposto punto per punto a quelle 
che erano le osservazioni mosse dai Consiglieri di minoranza. Provo a rispondere punto per punto 
a  quelle  che  sono  le  indicazioni  contenute  all’interno  della  mozione  in  oggetto.  Punto  1. 
Francamente, su questo non c’è niente da dire, nel senso che, è chiaro che tutti  i  servizi che 
dipendono da quelli che sono i comportamenti virtuosi e non, della cittadinanza, sono servizi che 
devono riconoscere una parte del merito,  laddove ci  sia il  successo. O una parte di  demerito, 
laddove non ci sia, da parte dei cittadini. Sottolineo soltanto il fatto che arriviamo in fondo a cinque 
lunghi anni, nei quali ci siamo sentiti dire che i sacchetti abbandonati vicino ai cestini o i sacchetti 
abbandonati nei boschi sono colpa dell’Amministrazione, e non dei cittadini. Adesso ci sentiamo 
dire che i risultati per quelli che sono i risultati positivi dei servizi d’igiene urbana, sono merito dei 
cittadini. Ecco, le due cose cozzano. Io sono particolarmente d’accordo, rispetto al fatto che sia 
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merito dei cittadini se i servizi di igiene urbana funzionano, così come, e l’ho ribadito più volte, è 
responsabilità di quei pochi cittadini poco virtuosi, laddove si vanno a creare delle problematiche. 
Perché se tutti  avessero  rispetto del  bene Comune,  tutto  ciò  non succederebbe.  Mi  premeva 
soltanto sottolineare il fatto che ci fosse una piccola discrepanza di valutazione ma, fa parte del 
gioco delle parti segnalarlo e fa parte del gioco delle parti dirlo. Punto 2) francamente non capisco 
quali siano... questo riferimento al protrarsi oltre la scadenza. Il fatto che, i servizi di igiene urbana 
siano stati protratti per un semestre alla fine del 2022, quindi, per un semestre sul 2023, è stata 
un’opportunità che era legata al  precedente appalto che,  l’Amministrazione ha sfruttato anche 
nell’ottica del contenimento dei costi. Perché fra un appalto e l’altro ci sono stati... adesso è inutile 
ripeterlo,  perché  poi  sembra  che  questa  manfrina  del  periodo  pandemico,  della  guerra, 
dell’aumento dei costi, dell’aumento delle materie prime, ecc., ecc., diventi la panacea di tutti mali, 
però, tra un appalto e l’altro c’è stato in mezzo tutto questo, è impossibile negarlo, è fattuale il fatto 
che sia successo e, ovviamente, questo ha portato come conseguenza, un aumento dei costi. 
Aumento dei costi che, sull’annualità 2023 è stato parzialmente contenuto grazie all’opportunità 
che l’Amministrazione aveva, di protrarre il vecchio appalto. Quindi, in realtà, non c’è stato nessun 
ritardo, è stato tutto a norma di Legge, è stata un’opportunità che l’Amministrazione ha sfruttato e 
che, francamente, non lo dico in veste di Assessore, ovviamente, perché sarebbe ridicolo farlo ma, 
lo dico in veste di cittadino, è stata anche un’opportunità per i cittadini di Malnate che hanno potuto 
beneficiare di un vantaggio economico per sei mesi ulteriori,  rispetto a quanto potesse essere 
inizialmente previsto. È chiaro che, questo discorso avrebbe potuto stare in piedi nel momento in 
cui  i  nuovi  servizi  fossero  costati  in  meno  dei  precedenti  e  quindi,  conseguentemente, 
l’Amministrazione avesse perso l’occasione di far risparmiare dei soldi ai cittadini. Ma, siccome 
l’Amministrazione ha  colto  un’occasione,  per  far  risparmiare  dei  soldi  ai  cittadini,  trovo anche 
questo, francamente, un punto tutto sommato non costruito benissimo nella sua stesura. Punto 3) 
che  un  Consigliere,  allora  del  Gruppo  Lega,  oggi  del  Gruppo  Misto,  dica  e  scriva,  seppur 
riportando  quella  che  è  citata  come  una  lettera  di  Attack  che,  c’è  stata  una  mancanza 
d’informazione  da  parte  dell’Amministrazione,  francamente,  è  grave,  perché  all’interno  di 
quest’Assemblea quello che era l’appalto, quelli che erano i nomi dei gestori, quelli che erano i 
costi, sono stati detti e sono stati votati. Ora, il fatto di votare negativamente al PEF che è il Piano 
Economico Finanziario, non significa che i Consiglieri non siano informati su quelli che sono i costi, 
su  quelli  che  siano  i  nomi  dei  gestori,  su  quelle  che  siano  le  iniziative  portate  avanti 
dall’Amministrazione. Quindi, ripeto, se questo è un contenuto che arriva da Attack, mi dispiace 
perché un’Associazione che si fregia, giustamente, di avere fra le sue finalità quella di avvicinare il  
più possibile i cittadini alla cosa pubblica, faccia finta che all’interno del Consiglio Comunale non ci 
sia stata trattazione di questi punti, è qualcosa che, secondo me, non va bene ma, che è legittimo. 
Che un Consigliere Capogruppo allora, dica e scriva che c’è stata una mancanza d’informazione, 
francamente, è grave, ripeto, perché la mancanza d’informazione non c’è stata. All’interno delle 
Commissioni Consigliari è passato tutto, all’interno dei Consigli Comunali è passato tutto. Abbiamo 
fatto  addirittura  delle  Commissioni  Consiliari  propedeutiche  alla  stesura,  all’interno  delle  quali, 
peraltro, e questo è necessario dare atto della cosa alla Consigliera Cassina, sono state portate 
anche avanti delle proposte da parte delle minoranze che, poi, sono entrate all’interno di quello 
che è il nuovo appalto di igiene urbana. Francamente, questo mi sembra tutto meno che poco 
trasparente. Poi, non so che cosa s’intende esattamente per poco trasparente, però, mi sembra di 
avere descritto un processo che è tutto, fuorché, poco trasparente o mancante d’informazione, 
visto che non è stato detto il termine poco trasparente. I cittadini hanno richiesto ripetutamente 
incontri  informativi  con il  Comune.  I  cittadini  chi  sono? Il  Presidente  di  Attack? Il  referente di 
Attack?  Attack  stessa?  Chi  sono  i  cittadini?  Perché  le  richieste  che  sono  pervenute  a  noi,  
ovviamente, hanno portato l’Amministrazione, come dirò dopo, a seguire un percorso. Le ripetute 
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richieste e io faccio riferimento a ciò che c’è scritto in premessa, ossia: lettera di Attack, l’unica 
richiesta pervenuta al sottoscritto da parte di Attack è una mail inviata il 6 di novembre del 2023 
alle ore 13:34 a cui è stata data risposta il 6 di... scusatemi... inviata il 6 di ottobre alle 13:34 a cui,  
è stata data risposta il 6 di ottobre alle 13:57, dicendo che l’Amministrazione... Gulino, mi perdoni, 
lei ha chiesto stasera a tutti di fare il proprio lavoro, lei faccia il suo. 

(Voci dal pubblico)

VICE PRESIDENTE
No, un attimo... mi scusi un attimo... scusami, Jacopo... Gulino lei può solo assistere e basta, non 
può  commentare,  per  favore.  L’aveva  già  avvisato  il  Presidente  Manini  e  ritengo  opportuno 
ribadirlo. Grazie. Jacopo.

ASSESSORE BERNARD
La ringrazio Vice Presidente per avere detto esattamente quello che avrei detto io. 6 ottobre 13:57 
risposta alla domanda si faranno degli incontri, si potranno fare degli incontri? Gli incontri sono 
previsti  dall’appalto  stesso,  nel  senso  che,  al  termine  di  quello  che  doveva  essere  il  periodo 
transitorio di sei mesi fra il 1° luglio del 2023 e il 31 di dicembre del 2023, il concessionario aveva 
l’obbligo di svolgere degli incontri informativi con la cittadinanza per divulgare quelli che erano i  
cambiamenti  all’interno  dell’appalto.  Siccome questi  cambiamenti  sono  stati  rimandati,  come i 
cittadini sanno, perché gli è stato comunicato attraverso il calendario della raccolta al 1° di aprile, 
anche gli  eventi,  gli  incontri  formativi,  sono stati  rimandati  a prima del 1° di  aprile.  Questo,  in 
accordo fra il  concessionario e l’Amministrazione anche per  l’avvicinarsi  del  periodo festivo di 
Natale dello scorso anno, periodo nel quale, notoriamente, i cittadini fanno più fatica ad uscire di 
casa.  Sul  punto  5)  non  mi  esprimo,  nel  senso  che,  anche  su  questo  sono  assolutamente 
d’accordo. Dico, però, questo, perché mi sembra importante dirlo che, i Comitati di Quartiere a 
parte qualche accenno da parte di quello di Rovera, non ci hanno mai chiesto di partecipare a 
questo momento. Momento che, comunque, l’Amministrazione ha deciso di gestire e che gestirà. 
Arriviamo alle proposte. Rispetto alle proposte, quello che anticipavo poc'anzi è che, ovviamente, 
essendo  questo  un  obbligo  contrattuale,  previsto  nel  contratto  di  appalto  dei  servizi  d’igiene 
urbana, l’Amministrazione ha portato avanti un dialogo con il soggetto concessionario al fine di 
organizzare delle serate. Abbiamo avuto un incontro il 19 marzo, quindi, lunedì della settimana 
scorsa, ultimo... febbraio sì, scusate, avete ragione. Il 19 di febbraio, quindi, il lunedì della scorsa 
settimana,  con il  concessionario  che,  ci  ha  dopo,  ovviamente,  che questa  cosa era  stata  già 
discussa ampiamente nei mesi precedenti, confermato le date del 6 marzo e del 9 marzo in aula 
magna,  per  questi  due  incontri  informativi,  all’interno  dei  quali,  verranno  divulgate  tutte  le 
informazioni necessarie rispetto a quelli  che sono i  cambiamenti  del servizio di  igiene urbana. 
Perché il 6 marzo e il 9 marzo, saranno esattamente lo stesso incontro ma, perché, su nostra 
esplicita  richiesta,  è stato deciso di  organizzare una serata,  il  mercoledì  6 e una mattinata,  il 
sabato 9, per consentire a quante più persone possibili, di partecipare a quest’incontro. Peraltro, 
questo lo dico perché ne ho parlato in precedenza insieme ai sempre molto disponibili colleghi di 
Malnate Org che, hanno confermato che parteciperanno alla serata, videoregistreranno la serata e 
lasceranno  a  disposizione  dei  cittadini  che  non  potessero  partecipare  in  presenza.  La 
videoregistrazione, oltre al fatto che tutti i materiali informativi saranno consegnati nelle case dei 
cittadini Malnatesi porta a porta, saranno a disposizione presso l’eco-sportello, presso l’eco-centro, 
o presso l’ufficio tutela ambientale del Comune di Malnate, e che, a nessun cittadino che ha mai 
richiesto specifiche, rispetto a quelle che fossero eventuali problematiche legate ai servizi d’igiene 
urbana, è mai stato negato di avere una risposta. Questo, né da parte mia, né da parte dell’ufficio. 
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Detto ciò, credo di avere detto tutto, quello che ne consegue dal mio punto di vista, però, questo è 
un punto di vista, ovviamente parziale, ovviamente interessato e, ovviamente, totalmente inutile ai 
fini della votazione, perché io non voto, ritengo che questa mozione non possa essere accolta, per 
il  semplice  fatto  che  quello  che  viene  richiesto  era  già  previsto  dal  contratto  ed  è  già  stato 
organizzato dall’Amministrazione Comunale. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie. Innanzi tutto grazie a Negro di avermi sostituito. Grazie a Bernard. Hai già chiuso? Ok. Ci 
sono interventi su questo punto? 8, Cassina. Prego, Cassina. 

CONSIGLIERE CASSINA
Mah,  sarò  breve,  perché  c’è  poco  da  dire.  Sono  tutte  risposte  pretestuose  che  ha  dato 
l’Amministrazione. Allora, la prima parte era una lettera fatta dai cittadini, rappresentati da Attack. 
Quindi, se il cittadino lamenta la poca informazione, perché s’è riversato... ah, il Consigliere era 
presente... ho capito che il Consigliere era presente, sto riportando una lettera dei cittadini che 
lamentano la mancanza d’informazione. Qualcuno di voi è stato in discarica ultimamente a vedere 
che aria che tira? La difficoltà dei cittadini che si sono trovati di fronte a un cambio di smaltimento, 
adesso abbiamo il container per la plastica rigida, e prima non c’era e il cambio di fornitura dei  
sacchetti...  cioè,  ci  sono  una  serie  di  condizioni  che  hanno  cambiato  le  regole,  passatemi  il 
termine, del gioco. I cittadini sono stati informati correttamente? Per me no. Per l’Associazione che 
ci ha scritto no. E per i cittadini che vanno incazzati, scusate, in discarica tutti i giorni a portare le 
cose e si vedono rimandati indietro perché devono mettere, adesso, tutti i rifiuti li devono mettere 
nel  sacco giallo,  anche se sono più grandi  del  sacco giallo  stesso,  secondo me, abbiamo un 
problema. Voi dite che non ci sono, per me, qualcosa non funziona. Quindi, la richiesta di Attack 
riportata all’interno della nostra mozione è più che legittima, perché c’è una situazione di disagio 
da parte dei cittadini, è giusto che venga presa in considerazione. Vi state nascondendo dietro alla 
scusa che era già prevista ma, se non arrivava questa mozione chissà quanto tiravamo avanti  
ancora, Ok? Già previsto dal contratto e già organizzata. Già organizzata, caspita... avete fatto 
l’incontro dopo che è arrivata la mozione: 2+2 a casa mia, la risposta è quella lì. E poi, l’Assessore 
che mi dice... era fuori contesto no, il fatto del mio coinvolgimento in questa lettera, perché io ho 
riportato la lettera dei cittadini ma, di nuovo che mi viene a dire: diverse osservazioni sono state 
accolte, delle minoranze, quando, durante la Commissione ho chiesto: quale delle progettualità 
che abbiamo proposto sono state accolte? Mah, non mi ricordo. Boh, chi se lo ricorda, andiamo a 
rivedere... cioè, mi sembra veramente che ci stiamo un po’, come dire, aggrappando agli specchi, 
ai vetri, o qualsiasi cosa scivolosa. Quindi, direi che non c’è altro da dire. Si è scelto la strada del 
faccio finta di niente, va tutto bene, l’avevamo già programmato, era già previsto, per cercare di 
salvare il salvabile. Ma, così non è. Io vi invito a fare un giro in discarica, e vedere l’humour delle 
persone e poi, ne riparliamo. Grazie. Volete bocciarla? Bocciatela ma, non è questa la risposta che 
i cittadini si aspettano. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Cassina. Ha chiesto la parola Damiani. Facciamo Damiani e poi rispondi a tutte e due. 

CONSIGLIERE DAMIANI
Sì, grazie. È un aspetto più, magari, terra, terra per alcuni ma, fondamentale per i cittadini. Come 
diceva Paola,  la  Consigliera Cassina,  fate un giro,  soprattutto alla  domenica,  in discarica,  alla 
piattaforma ecologica, per rendervi conto come non funzionino in maniera adeguata gli accessi. 
Allora, l’Amministrazione ha posto dei cartelli indicanti gli orari di apertura e di chiusura. E fin qui 
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tutto bene. Ma, alla domenica, chiusura del cancello ore 12:00. Io vorrei chiedere come mai viene 
posto un cartello da parte di chi è lì a gestire o, comunque, ad accogliere gli utenti che il cancello 
chiude 10 minuti prima delle ore 12,00. Allora, questo perché? Perché, chiaramente, si formano... 
poi,  che  ci  sia  qualcuno  che  va  all’ultimo  momento,  per  l’amor  del  cielo,  ci  sarà  anche  una 
responsabilità, magari, dell’utente ma, si formano delle code di auto in attesa, dalle 11:00, 11:15, 
soprattutto, magari, in inverno un po’ meno ma, durante il periodo estivo o, comunque, il periodo 
primaverile del taglio delle erbe, soprattutto, per questo, si formano delle code, gente che sta ad 
aspettare fino alle 11:45 e si vede nel momento in cui è davanti al cancello, chiudersi il coso. Il  
problema è  cercare  di  organizzare  meglio  l’accesso alla  piattaforma.  Magari,  facendo  come... 
suggerendo a questi, di porre sulla base dell’orario, un cartello che indichi da questo punto in poi, 
non si accede più. Per evitare che ci sia la gente poi, questa si arrabbia, inizia a litigare e non mi 
sembra che sia una cosa... Un suggerimento, magari, che l’Amministrazione potrebbe dare a chi è 
lì a gestire. Cioè, è chiaro che, non è posso andare io a dire: no, tu tieni aperto fino alle 12:00 
magari, 20 minuti prima poni un cartello, dicendo: da questo punto in poi, è inutile che stiate in  
coda, perché non riuscirete a entrare. Tanto, più o meno, i tempi di accesso, ormai, li conoscono 
bene, i tempi di smaltimento, il tempo per i quali un’autovettura riesce ad accedere entro le ore 
12:00. E’ un suggerimento che voglio dare anche, proprio, per, evitare... c’è gente che s’è rivolta 
alla Polizia Locale, è intervenuta, voi lo sapete bene che ci sono state... Bernard, se tu non lo sai, 
te lo dico io, perché, chiaramente, gli ho visti... ci sono stati litigi. La gente che voleva accedere e 
questi che gli impedivano di accedere. Quindi, un suggerimento, al di là della mozione presentata 
è anche questo, di tenere conto, magari, di un’informativa un po’ più adeguata, sia ai cittadini ma, 
anche agli operatori della piattaforma ecologica. 

PRESIDENTE
Grazie Damiani. Aveva chiesto prima la parola Bernard. Vi inviterei, ma è soltanto un invito, a non 
dilungarvi più di tanto, perché abbiamo ancora delle interrogazioni e vorrei chiudere il Consiglio e 
non rimandarlo in un'altra occasione. Grazie.

ASSESSORE BERNARD
Vado velocissimo, Presidente. Anzi, scusi per essermi dilungato prima. Non ho ben capito, dopo, 
magari,  ne parliamo con il  Consigliere Damiani,  non capisco che cosa dovrebbe cambiare un 
cartello in mezzo alla strada che dica non mettetevi più in coda da qui, rispetto al fatto che, il  
cancello chiuda 10 minuti prima, che è esattamente la stessa cosa, nel senso che, 10 minuti prima 
serve per smaltire la coda. Però, ripeto, probabilmente sono io che non ho capito. Quello che ho 
capito benissimo è quello che ha detto la Consigliera Cassina che è totalmente falso. Nel senso 
che, se vogliamo, io posso, in questo momento, prendermi il merito di dire che ho segnalato al  
creatore, domani mattina di far sorgere il sole. Ma, non sarà merito mio se domani mattina il sole 
sorgerà, perché il sole sorgerà lo stesso. Dire in un’Assemblea pubblica registrata che l’evento è 
stato organizzato solo dopo che è arrivata la  mozione,  è una bugia.  È una bugia,  perché noi 
abbiamo  organizzato  l’evento,  ovviamente,  non  in  un  solo  incontro  ma,  nell’ultimo  incontro 
abbiamo definito le date il 19 di febbraio, e la mozione è arrivata il 23. Quindi, non mentiamo ai  
cittadini. A me non interessa qual è il fine per cui si mente ma, non mentiamo, perché o diciamo le 
cose come stanno e manteniamo tutto all’interno di realtà verificabili, oppure vale tutto ma, questo 
non vale. Perché il 19 di febbraio abbiamo incontrato il concessionario, la mozione è arrivata il 23. 
Quindi, anche se fosse che in un’ora d’incontro il 19 di febbraio si fossero organizzati gli incontri, la 
mozione sarebbe, comunque, arrivata dopo. Dopo di che, mi permetto di fare una chiosa rispetto al 
fatto che, quelle che erano le valutazioni pretestuose, userei lo stesso termine per definire quelle 
che sono contenute nella mozione ma, il Presidente ci ha chiesto di accelerare. Quelle che sono le 
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valutazioni pretestuose erano legate al fatto che, ribadisco, compito di un Consigliere, è anche 
quello d’informare la cittadinanza, laddove la cittadinanza non dovesse trovare risposta da parte 
dell’Amministrazione. In questo caso, le risposte ci sono state, perché peraltro, io prima mi sono 
dilungato molto ma, ho omesso tutti quelli che sono stati gli incontri privati che sono stati svolti  
insieme ad Attack nei nostri uffici, anche relativamente alla questione legata all’acqua e all’interno 
dei quali, si è parlato anche di igiene urbana. Facciamo finta che, non ci siano stati. Ma, laddove 
non ci fossero risposte da parte dell’Amministrazione e non è questo il caso, chiusa parentesi, è 
compito  di  un  Consigliere  informarli,  ed  è  un compito  di  un  Consigliere  non protocollare  una 
mozione in cui si dice che l’Amministrazione non ha informato i cittadini. Quando i primi ad essere 
stati informati, sono stati loro. Le principali persone ad essere state informate, sono state loro i 
propri  Consiglieri.  Dopo di  che, l’altra,  ed è ultima, cosa mendace che è stata detta all’interno 
dell’intervento  della  Consigliera  Cassina  è  che,  in  Commissione  non  si  sa  bene  chi,  qualche 
oggetto o personaggio misterioso in questa sala, con il  mantello nero, gli  ha detto che non si 
ricordava quali fossero le indicazioni. Cosa nuovamente falsa, perché quando è stato chiesto, è 
stato risposto alla Consigliera Cassina che, fra le numerose indicazioni che lei aveva dato, rispetto 
a quelli che potevano essere dei servizi migliorativi. Una, che era stata accolta era la questione di 
fornire le utenze che ne avessero necessità per questioni logistiche, per questioni di spazio, per 
questioni  di  qualsiasi  tipo,  di  sacchi  più  piccoli  rispetto  alla  taglia  presente  per  il  nero 
indifferenziato. Questo era stato chiesto nella Commissione, questo era stato risposto. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Bernard. Cassina. 

CONSIGLIERE CASSINA
Una risposta velocissima. Vi farò avere il punto esatto della Commissione in cui mi dice... non mi 
ricordo  tutte  le  cose  che  sono  state  messe  nel  bando  che  è  richiesto,  glielo  farò  avere 
personalmente, e farò un accesso agli atti per vedere quando è stata organizzata la serata, grazie.

PRESIDENTE
Va bene, grazie Cassina. A questo punto, penso di ritenere chiusa la discussione sul punto 11, 
scusa, sul punto 12. La mozione richiedeva un voto per ciascuno dei tre punti.

Sentita la discussione apertasi sull’argomento:

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Procede alla votazione distinta per ogni punto della mozione.

Votazione 1° punto: “L’organizzazione da parte del Comune con la collaborazione di Attac di 
un tavolo di confronto pubblico con gli Enti gestori e di incontri informativi con i cittadini,  
entro il mese di Aprile del corrente anno, per discutere i seguenti punti:
a. Contenuti del nuovo contratto di appalto per i servizi di igiene urbana. 
b. Identità del gestore del servizio. 
c. Descrizione dei nuovi servizi offerti e possibili variazioni nei costi”:

Consiglieri presenti: 14 
Consiglieri astenuti: 0     
Consiglieri votanti: 14
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Voti favorevoli: 4 Cassina Paola Lorenza, Negro Stefano, Genualdi Daniel, Damiani Sandro. 
Voti contrari: 10   Bellifemine Maria Irene, Carangi Maria Cecilia, Centanin Donatella, Rodighiero 
Matteo, Croci Alba, Manfredi Maria Cristina, Cambianica Simone, Malnati Carlo Giuseppe, Manini 
Olinto, Munari Carla Leopolda. 

Votazione 2° punto: “Il coinvolgimento attivo dei Comitati di Quartiere nell’organizzazione e 
nella promozione di tali incontri, al fine di favorire una partecipazione diffusa dei cittadini e 
garantire una comunicazione efficace”:

Consiglieri presenti: 14 
Consiglieri astenuti: 0     
Consiglieri votanti: 14
Voti favorevoli: 4 Cassina Paola Lorenza, Negro Stefano, Genualdi Daniel, Damiani Sandro. 
Voti contrari: 10   Bellifemine Maria Irene, Carangi Maria Cecilia, Centanin Donatella, Rodighiero 
Matteo, Croci Alba, Manfredi Maria Cristina, Cambianica Simone, Malnati Carlo Giuseppe, Manini 
Olinto, Munari Carla Leopolda. 

Votazione 3° punto: “La piena collaborazione da parte dell’Amministrazione comunale nella 
divulgazione delle informazioni relative alla gestione dei servizi di igiene urbana, al fine di 
promuovere  la  consapevolezza  e  la  partecipazione  attiva  dei  cittadini  alla  tutela 
dell’ambiente e al miglioramento della qualità della vita nel nostro Comune”:

Consiglieri presenti: 14 
Consiglieri astenuti: 0     
Consiglieri votanti: 14
Voti favorevoli: 4 Cassina Paola Lorenza, Negro Stefano, Genualdi Daniel, Damiani Sandro. 
Voti contrari: 10   Bellifemine Maria Irene, Carangi Maria Cecilia, Centanin Donatella, Rodighiero 
Matteo, Croci Alba, Manfredi Maria Cristina, Cambianica Simone, Malnati Carlo Giuseppe, Manini 
Olinto, Munari Carla Leopolda. 

DELIBERA

DI NON APPROVARE i  3 punti  della mozione presentata dal Gruppo consiliare Gruppo misto 
avente  ad oggetto:  MOZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI  INCONTRI INFORMATIVI  SULLA 
GESTIONE DEI SERVIZI DI IGIENE URBANA.

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Il SEGRETARIO

MANINI OLINTO TALDONE MARGHERITA
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